
 

 
 

 
 

IL GRUPPO COMUNALE DEI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE: 
ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE, SVILUPPO, ATTIVITA’ 

 
 
Con deliberazione programmatica del Consiglio Comunale n. 152/2005, n. mecc. 2005 
07778/028 del 10 ottobre 2005, la Civica Amministrazione ha disposto l’organizzazione delle 
forze del volontariato comunale in un apposito “gruppo di protezione civile”, ai sensi degli 
articoli 2 e 4, della legge regionale n. 7/2003. 
Con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2006 00591/028 del 31 
gennaio 2006, di approvazione del Regolamento comunale di protezione civile (n. 313 della 
raccolta dei regolamenti municipali), è stato istituito il “Gruppo comunale dei volontari di 
protezione civile”. 
Più esattamente, l’articolo 11 del predetto regolamento stabilisce che: 
1. E’ istituito il Gruppo comunale dei volontari di protezione civile della Città di Torino, di 

seguito indicato “Gruppo comunale”, quale strumento operativo alle dirette dipendenze 
dell’Autorità comunale di protezione civile e della Direzione, per lo svolgimento e la 
promozione, attraverso le prestazioni personali, spontanee e gratuite di personale 
volontario, delle attività di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di 
eventi di protezione civile, nonché dell’attività di informazione, formazione e 
addestramento nella stessa materia. 

2. Il Gruppo comunale è composto dalla Sezione Volontari e dalla Sezione Servizio Civile. 
3. Possono aderire alla Sezione Volontari del Gruppo comunale i cittadini maggiorenni di 

ambo i sessi, ritenuti idonei a seguito di apposito bando pubblico. Le procedure e le 
condizioni di bando, adesione, selezione, ammissione ed esclusione dalla Sezione 
Volontari e le sue modalità di funzionamento sono definite con atto di gestione e 
organizzazione interna del Direttore della Direzione, secondo le direttive impartite dal 
Sindaco o dall’Assessore delegato. 

4. I giovani del Servizio Civile Nazionale assegnati al Comune per la realizzazione di 
progetti di protezione civile sono inseriti nella Sezione Servizio Civile del Gruppo 
comunale. 

5. Fra i componenti della Sezione Volontari del Gruppo comunale, il Direttore della 
Direzione nomina un Coordinatore operativo, un Vice Coordinatore operativo e uno o più 
Capi squadra. 

6. Il Gruppo comunale è strutturato, per squadre polivalenti organizzate in turni di pronta 
reperibilità, nelle seguenti aree di attività: 

a. Operativa; 
b. Logistica; 
c. Trasmissioni. 

7. I componenti del Gruppo comunale sono autorizzati all’uso dei locali, dei materiali, delle 
attrezzature e dei veicoli comunali loro affidati per l’espletamento dei compiti disposti 
dalla Direzione. 

8. La Direzione provvede all’acquisizione del vestiario tecnico da assegnare ai volontari del 
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Gruppo. Tali dotazioni individuali devono essere indossate e conservate con cura, 
secondo le disposizioni impartite dalla Direzione e immediatamente restituite in caso di 
cessazione dall’incarico. 

9. L’attività dei componenti del Gruppo comunale espressamente richiesta e disposta, sia in 
emergenza sia in condizioni ordinarie, dal Sindaco, dall’Assessore delegato o dalla 
Direzione è considerata a tutti gli effetti esercizio di un servizio comunale di pubblica 
necessità. 

10. Le attività di protezione civile del Gruppo sono svolte, di regola, all’interno del territorio 
della Città. Attività e operazioni di protezione civile richieste fuori dal territorio 
comunale sono autorizzate, per singole missioni, con provvedimento del Direttore e 
previo nulla osta del Sindaco o dell’Assessore delegato. 

Ai sensi del comma 3, con determinazione dirigenziale n. cron. 52/2006/028 del 1 settembre 
2006, è stato adottato il  Bando pubblico per la selezione degli operatori volontari da 
iscrivere nel Gruppo comunale dei volontari di protezione civile della Città di Torino, 
pubblicato all’Albo Pretorio ai sensi dell’articolo 6, comma 1, dello Statuto della Città e 
divulgato sul servizio telematico pubblico comunale. 
Ad oggi, l’organico del Gruppo conta circa sessanta volontari iscritti (circa un terzo donne e 
due terzi uomini), fra i quali sono stati individuati un Coordinatore, due Vice Coordinatori e 
otto Capi Squadra. Tutti gli Operatori sono ripartiti in otto squadre di pronto impiego 
operativo. 
Dal 18 giugno 2006, il Gruppo comunale è stato iscritto nell’Elenco Nazionale delle 
Organizzazioni di Volontariato del Dipartimento della Protezione Civile ed è, pertanto, 
autorizzato all’uso dell’emblema nazionale di cui al D.P.C.M. 11/10/2002. 
La sede del Gruppo, inizialmente allocata in via provvisoria presso i locali di via dei Gladioli 
n. 13, è presso il Nuovo Centro di Protezione Civile (C.M.P.C.) di via delle Magnolie n. 5, 
ove sono stati destinati appositi locali ed attrezzature atti a favorirne la frequentazione e 
l’aggregazione di tutti i suoi componenti. 
Dalla sua costituzione, il Gruppo Comunale è stato e continuerà ad essere proficuamente 
impiegato per i tipici interventi di natura preventiva, addestrativa, informativa, di soccorso e 
di presidio territoriale: grandi eventi cittadini (Universiadi 2007, Turin Marathon, 
manifestazioni del Santo Patrono, ecc.); interventi d’emergenza in soccorso della 
popolazione (in occasione di nubifragi e smottamenti collinari, evacuazioni di edifici 
sinistrati e dichiarati inagibili, supporto ai servizi socio assistenziali); allestimento di aree di 
accoglienza temporanea (predisposizione di attendamenti e posti-letto d’emergenza); 
informazione preventiva alla popolazione (ricognizione delle sponde fluviali a rischio 
idraulico); monitoraggi in condizioni di avverse condizioni meteo (rilievi dei punti di 
monitoraggio a vista delle aree collinari e dei corsi d’acqua in stato di preallerta-allerta rischio 
idrogeologico e idraulico); presidi di sicurezza (supporto al personale di polizia municipale 
per  blocchi di sicurezza ad aree pericolose); esercitazioni e addestramento (simulazione di 
interventi per fronteggiare eventi calamitosi); informazione e sensibilizzazione nelle scuole 
(interventi nelle scuole dell’obbligo e supporto alle prove di evacuazione dei plessi scolastici); 
concorso nella gestione e manutenzione dei materiali e mezzi di protezione civile 
(magazzino tende ed effetti letterecci, idrovora e torre-faro, veicoli); collaborazione a 
manifestazioni promozionali di protezione civile (manifestazione annuale “Salviamoci la 
Pelle”, 5 novembre: giornata regionale della protezione civile, Colletta Alimentare, ecc.). 
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